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MARIA, MADRE DELLA CHIESA
Contemplando lo splendore e la gloria di
Maria assunta in cielo con il suo corpo, si
apre davanti ai nostri occhi uno squarcio di
luce celeste proprio sulla nostra vita e sul
nostro destino.
La festività dell'Assunzione di Maria in cielo ha un fa-
scino tutto particolare. È il tempo di mezza estate,
quando molti si immergono nella natura, dove final-
mente possono elevare lo sguardo in alto per con-
templare l'azzurro del cielo e I'infinita profondità
dell’universo. Su questo sfondo suggestivo, dalle di-
mensioni cosmiche, I'Apocalisse colloca il “signum
magnum”, cioè il segno grandioso di una donna ve-
stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo
una corona di dodici stelle. Siamo di fronte a una
delle visioni più affascinanti che si trovino nelle Scrit-
ture. Al centro si eleva la figura abbagliante di una
donna, la cui maestà regale domina l'intero universo.
Il sole, la luna e le stelle, cioè l'intera creazione,
fanno da ornamento allo splendore che emana dalla
sua persona. Chi è costei se non Maria santissima,
nella gloria della sua assunzione in cielo, rivestita già
fin da ora della luce divina della risurrezione di Cri-
sto? Aiutiamoci, a comprendere, caro amico, che,
contemplando lo splendore e la gloria di Maria as-
sunta in cielo con il suo corpo, si apre davanti ai no-
stri occhi uno squarcio di luce celeste proprio sulla
nostra vita e sul nostro destino. Ci siamo mai chiesti

dove è diretta la nostra
vita? Non ci siamo mai
posti domande che riguar-
dano lo sbocco futuro del
nostro viaggio terreno, ap-
parentemente votato allo
scacco della morte? Ci
siamo mai interrogati se il
nostro desiderio di felicità
e di immortalità sia un
sogno che un giorno potrà
realizzarsi? Guardiamo a
Maria e vedremo già com-
piuto in lei il nostro de-
stino. L'Assunta è
I'anticipo della gloria fu-
tura che Cristo dona a tutti
coloro che credono in Lui e
lo accettano. Maria è lo
sbocco dell’avventura
umana, ormai salvata per
sempre dalla grazia di Cri-
sto. Ciò che la Madre di
Dio è ora, un giorno lo sa-
remo anche noi, se percor-
reremo il suo cammino

sulle vie del Vangelo. Non pensare che Maria sia un
traguardo irraggiungibile: un giorno raccoglierà tutta
la Chiesa nel suo cuore materno per presentarla pura
e senza macchia al Creatore. Noi cristiani dobbiamo
comprendere in tutta la sua profondità e nelle sue
conseguenze straordinarie la maternità di Maria. Oc-
corre superare una certa devozione sentimentale,
commuovente ma a volte superficiale, per afferrare
le sostanziose verità della fede. Ricordiamo insieme,
che la divina maternità di Maria è un dogma di fede.
Con essa noi affermiamo che il figlio di Maria è Dio e
che sua Madre, la quale lo ha concepito, allevato e
formato, è stata la fedele e formidabile cooperatrice
nell'opera della redenzione. Alla stesso modo Maria
è Madre della Chiesa. Si tratta di una verità di fede
solennemente proclamata dal papa Paolo VI in chiu-
sura del concilio Vaticano II. Con questa afferma-
zione si vuole affermare non solo che Maria si
occupa maternamente di tutta la Chiesa, ma anche,
e più profondamente, che ogni suo membro è conce-
pito, come Gesù, in Maria per opera dello Spirito
Santo. Come e più di ogni madre, Maria non solo ci
concepisce, ma anche ci nutre, ci forma, ci conduce
verso la maturità della vita cristiana, ci sostiene nelle
fatiche, ci difende dai pericoli, ci riporta sulla strada
quando ci smarriamo e non cessa di indicarci la via
della salvezza, finché non abbiamo raggiunto la meta
del cielo, dove ci attende. Forse ora incominciamo a
comprendere che cosa significa l’affermazione che
Maria è Madre della Chiesa e Madre nostra. In que-
sta drammatica e pericolosa avventura della vita,
dove rischiamo di perderci fra le seduzioni del mondo
e le insidie del drago, ecco che Gesù Cristo ci ha
messo vicino Colei che gli è stata accanto nell'opera
della redenzione. Maria allora camminava accanto al
Figlio nell'oscurità della fede. Ora è la Regina del
cielo e della terra ed è la donna vittoriosa, che pre-
para lungo le vie dell'uomo la venuta del Salvatore,
Maria è la madre universale, che si prende cura di
ogni essere umano, perché per ognuno il Figlio ha
versato il suo sangue. Tocca a noi accettare la sua
presenza nella nostra vita. Non illuderti di poterne
fare a meno. Anche Gesù ne ha avuto bisogno. Mo-
rendo sulla croce non poteva darci un aiuto più
grande: “Stavano presso la croce di Gesù sua madre,
la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di
Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto
a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre:
«Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo:
«Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo
la prese nella sua casa” (Gv 19,25-27). Se l'accoglie-
rai nella tua vita con la semplicità di un bambino, ri-
marrai stupito dalle meraviglie del suo amore.

Buona estate a tutti - Don Domenico
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“Una notte dell’anno del Si-
gnore 1216, Francesco era
immerso nella preghiera e

nella contemplazione nella chiesetta della
Porziuncola, quando improvvisamente dilagò
nella chiesina una vivissima luce e Francesco
vide sopra l’altare il Cristo rivestito di luce e
alla sua destra la sua Madre Santissima,
circondati da una moltitudine di Angeli”.
È l’inizio di un racconto, attestato dal Diploma
di Teobaldo (FF 3391-3399), attraverso cui
conosciamo l’origine di quell’evento che ha
segnato profondamente la storia della Por-
ziuncola, di Santa Maria degli Angeli in Assisi,
di san Francesco e di tutto l’Ordine france-
scano.
Un fiume di grazia è così scaturito da questa

piccola chiesetta per volere del Poverello
d’Assisi, per concessione del Figlio di Dio e
per l’approvazione di papa Onorio III, e da
allora mai ha cessato di dare ristoro e
conforto alle anime questuanti di salvezza:
ebbe origine l’Indulgenza della Porziuncola
o Perdono di Assisi, oggi celebrato e festeg-
giato – dal 1 al 2 agosto – in tutte le
parrocchie del mondo ed in tutte le chiese
francescane perché la misericordia di Dio
fosse, come desiderava Francesco d’Assisi,
veramente a portata di tutti.
Particolarmente solenni e partecipate, come
ogni anno, saranno le celebrazioni che si
terranno a Santa Maria degli Angeli dove i
Frati si stanno preparando a festeggiare, il
prossimo anno, un grande Giubileo del Per-

dono nell’ottavo centenario (1216-2016)
dalla richiesta di Francesco alla Porziuncola:
felice e provvidenziale concomitanza con il
Giubileo straordinario indetto per l’Anno
Santo della Misericordia, voluto da papa
Francesco dall’8 dicembre 2015 al 20 no-
vembre 2016.
Da segnalare, inoltre, l’arrivo della XXXV
Marcia Francescana – intitolata quest’anno
“Cerco il tuo volto” – che vedrà giungere
alla Porziuncola, in una piazza come sempre
assolata eppure gremita di gente, circa 1600
giovani marciatori provenienti da tutta Italia
e anche dai Paesi vicini: Albania, Croazia,
Slovenia ed Austria. I ragazzi esprimeranno
con la festa in piazza la gioia per il Perdono
ricevuto in Porziuncola.

RICORRENZE
SAN FRANCESCO E IL PERDONO D’ASSISI

Un Giubileo straordinario, un Anno
Santo della Misericordia: è l’an-
nuncio che Papa Francesco ha

fatto durante l’omelia della celebrazione pe-
nitenziale con la quale ha aperto l’iniziativa
“24 ore per il Signore”. 
“Ho deciso di indire un Giubileo straordinario
che abbia al suo centro la misericordia di
Dio. Sarà un Anno Santo della Misericordia.
Lo vogliamo vivere alla luce della parola del
Signore: “Siate misericordiosi come il Padre.
(…) Questo Anno Santo inizierà nella prossima
solennità dell’Immacolata Concezione e si
concluderà il 20 novembre del 2016, Do-
menica di Nostro Signore Gesù Cristo Re
dell’universo e volto vivo della misericordia
del Padre”. 

Un Giubileo straordinario che il Santo Padre
vede come un’opportunità attraverso cui “la
Chiesa possa rendere più evidente la sua
missione di essere testimone della miseri-
cordia”.
“Affido l’organizzazione di questo Giubileo
al Pontificio Consiglio per la Promozione
della Nuova Evangelizzazione, perché possa
animarlo come una nuova tappa del cammino
della Chiesa nella sua missione di portare
ad ogni persona il Vangelo della misericordia,
ha continuato, sono convinto che tutta la
Chiesa potrà trovare in questo Giubileo la
gioia per riscoprire e rendere feconda la mi-
sericordia di Dio, con la quale tutti siamo
chiamati a dare consolazione ad ogni uomo
e ogni donna del nostro tempo”.

“Il richiamo di Gesù spinge ognuno di noi a
non fermarsi mai alla superficie delle cose,
soprattutto quando siamo dinanzi a una
persona. Siamo chiamati a guardare oltre, a
puntare sul cuore per vedere di quanta ge-
nerosità ognuno è capace. Nessuno può es-
sere escluso dalla misericordia di Dio; tutti
conoscono la strada per accedervi e la
Chiesa è la casa che tutti accoglie e nessuno
rifiuta. Le sue porte permangono spalancate,
conclude il Papa, perché quanti sono toccati
dalla grazia possano trovare la certezza del
perdono”.
Un’accoglienza che trova la sua immagine
simbolica proprio nel rito iniziale del Giubileo
straordinario appena annunciato: l’apertura
della Porta santa della Basilica di San Pietro,

GIUBILEO GIUBILEO STRAORDINARIO, UN ANNO SANTO DELLA MISERI-
CORDIA
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CAMPI ESTIVIIN VIAGGIO VERSO OSTUNI: 
IL CAMPO ESTIVO DELLE MEDIE DAL 6 AL 15 LUGLIO

In viaggio alla volta di Ostuni, dove que-
st'anno si è svolto il campo estivo del
gruppo delle Medie, dal 6 al 15 luglio. Ci

aspettano tante belle attività, in una bellissima
casa e molte sorprese immersi nella natura
pugliese!! Abbiamo scelto un luogo nel quale
i ragazzi possano sperimentare uno stile di
vita diverso, dove non ci sia il cellulare
sempre in tasca e dove bisogna imparare a
condividere luoghi e tempi con gli altri. Vivere
in armonia: questo è il nostro obiettivo e
vorremmo trasmetterlo anche ai ragazzi,
con entusiasmo e allegria.
Di seguito un piccolo resoconto delle giornate
trascorse nel campo, accompagnato dalle
foto che hanno “fermato”, attraverso le im-

magini, i momenti più emozionanti e signifi-
cativi di questo bellissimo momento di for-
mazione estiva dei ragazzi.

Dopo un lungo viaggio, siamo arrivati alla
Basilica di Sant’Oronzo. Il posto è meravi-
glioso!
Al nostro arrivo una grande festa: gli educatori
ci hanno accolto esplodendo pistole di co-
riandoli.
Nella serata  intrattenimento con musica,
sfilata di moda, barzellette e selfi a non
finire. L’impegno del campo: “Ci impegniamo
dalla testa ai piedi”. Nei giorni seguenti c’è
stata la visita allo Zoo Safari di Fasano. Nel
pomeriggio invece ad Alberobello, comune

della città di Bari al centro della Valle d’Itria,
celebre per le sue caratteristiche abitazioni
chiamate trulli. Il giorno dopo completo relax
con relativo bagno nella bellissima spiaggia
in località Monticelli (BR). Nel fine settimana
abbiamo visitato il paese di Ostuni e abbiamo
continuato ad “impegnarci dalla testa ai
piedi”, proprio come proposto dagli educatori
ad inizio campo. L’ultimo giorno invece inte-
ressante gita a Lecce, città con la maggiore
densità di risorse e monumenti della Puglia,
ricca di testimonianze e opere d’arte di
epoca romana, medievale e rinascimentale;
anche se lo stile che caratterizza la città è
quello barocco. Quindi rientro a casa. Peccato
sia finito!!

Siamo tutti qui Momenti di gioco e direlax Auguri Brandon Ma non si dorme...

Qui si prega Ma povera Nicole... Ma che belli questi trulli... Ma Sabatino...

Raffaela, Giorgio, Nicole e Concetta... che ridere! Cuoco Salvatore
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T utto è pronto per il campo estivo
dei bambini delle elementari! Sia-
mo partiti il 17 luglio, direzione

Villa Sant’Oronzo di Ostuni per ritornare a
suon di musica il 25 luglio. Il tema principale
proposto sarà quello dell’armonia: per questo
andremo a cercare le sette note scomparse
su indicazione della chiave di violino che ci
guiderà nella ricerca. Giochi, attività e diver-
timento per vivere insieme e preparare il
nostro fantastico concerto. Ecco la preghiera
che i bambini delle elementari del campo
estivo dell’oratorio hanno letto appena giunti
nella Villa di Sant’Oronzo venerdì 17 luglio.
Ecco la preghiera che i bambini delle ele-
mentari del campo estivo dell’oratorio hanno
letto appena giunti nella Villa di Sant’Oronzo
venerdì 17 luglio:

“Buonanotte ai suonatori”

Signore, eccoci qui davanti o a te. 
Oggi comincia per noi un’esperienza nuova. 
Non sappiamo cosa ci riserverà. 
Insieme ai nostri zaini e borse, portiamo
con noi la nostra storia personale,
i nostri sogni, la voglia di stare insieme e di
fare nuove amicizie. 
Aiutaci Tu ad essere allegri,
coraggiosi, amici di tutti! 
Tu ci chiami a essere sinfonia, 
che vuol dire accordo. 
Fa’ o Padre, che ciascuno di noi 
possa esprimere il proprio suono
inconfondibile in armonia con gli altri. 

Amen

segue da pagina precedente

CAMPI ESTIVI IN VIAGGIO VERSO OSTUNI: 
IL CAMPO ESTIVO DELLE MEDIE DAL 6 AL 15 LUGLIO
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Che faticaccia ma che parmigiana!!! Anna Concetta e Maria al lavoro Che bello mascherarsi E' tutto ok

Pronti per la Messa? Ok pronti si parte! Ma quanti siete Pausa... Com'e ̀bello fare il bagno

Acqua a volontà

Calma ce n'e ̀per tutti

Ma quanti siete? Primi piani Tutti insieme appassionatamente a Lecce

CAMPI ESTIVI IN VIAGGIO VERSO OSTUNI: 
IL CAMPO ESTIVO DELLE ELEMENTARI DAL 17 AL 25 LUGLIO



Che bravi che siamo!Al mare ogni scherzo vale... Che bello l'inno Che bel compleanno

Eccoci

Ma che bel gruppo...

Grazie per gli auguri Squadre

Si canta e si prega

Oh yeah In attesa di cenare Ma non è un gioco difficile
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Gioco della condivisione Grande chef Gianni

AGLI EDUCATORI
DEL CAMPO ESTIVO 
DI OSTUNI E VILLA
SANT’ORONZO
Vi auguro di essere eretici.
Eresia viene dal greco e vuol dire scelta.
Eretico è la persona che sceglie e in
questo senso è colui. 
Che più della verità ama la…ricerca
della verità.
E allora io vi auguro di cuore questo
coraggio dell’eresia.
Vi auguro l’eresia dei fatti prima che
delle parole, l’eresia della coerenza,
del coraggio, della gratuità, della
responsabilità e dell’impegno.
Oggi è eretico che mette la propria
libertà al servizio degli altri. Chi
impegna la propria libertà per chi
ancora libero non è.
Eretico è chi non si accontenta dei
saperi di seconda mano, chi studia, chi
approfondisce, chi si mette in gioco in
quello che fa.
Eretico è chi si ribella al sonno delle
coscienze, chi non si rassegna alle
ingiustizie.
Chi non pensa che la povertà sia una
fatalità.
Eretico è chi non crede alla tentazione
del cinismo e dell’indifferenza.
Eretico è chi ha il coraggio di aver più
coraggio.
Buon campo scuola!

Don Domenico 

Il gioco delle firme

QUESTE ED ALTRE FOTO SONO TUTTE VISIBILI SUL NOSTRO SITO: 
www.parrocchiamarinadicerveteri.it
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VIAGGIARE PER VISITARE POSTI ED APRIRSI ALLA VITA: 
CALA DEL GESSO - GROSSETO di Lara Eludini

DOVE

Dove: 
Cala del Gesso
Se siete amanti del mare e dei paesaggi
incontaminati, la meta suggerita in que-
sto numero del giornalino parrocchiale è
sicuramente ciò che state cercando. Na-
scosta tra le insenature della costa del-
l'Argentario, Cala del Gesso, si offre in
tutta la sua bellezza. E’ considerata, in-
fatti, la spiaggia più bella di tutto l'Argen-
tario. 

Come arrivare: 
Per raggiungere Cala del Gesso vi sono
due possibilità: la prima è quella via terra,
la seconda ovviamente via mare.
Nel caso la scelta ricade sulla seconda
possibilità potete iniziare il vostro viaggio
da Porto Ercole. Lì dovreste cercare di af-
fittare una barca per cominciare a costeg-
giare il promontorio. In questa maniera

potrete ammirare da vicino tutte le bel-
lezze che la natura vi regala.

Cosa vedere:
Il primo luogo che troviamo dopo la par-
tenza da Porto Santo Stefano è la Gian-
nella, una spiaggia fatta di sabbia
bianca dove è possibile stendersi al
sole ma anche fare immersioni e ammi-
rare un fondale da sogno.
Poco più avanti, troviamo un’altra meta
carica di storia "I bagni di Domiziano". An-
cora oggi durante la bassa marea è pos-
sibile ammirare i resti delle antiche
vasche dove veniva allevato il pesce. Si
tratta di un tratto di spiaggia incontami-
nato adatto sia alle famiglie sia a tutti co-
loro che vogliono godersi il mare in tutta
tranquillità. 
Proseguendo incontrerete la Soda, una
piccola spiaggia formata da ciottoli, altra

meta frequentata da tutti gli amanti del
mondo sommerso. Continuando il nostro
viaggio incontriamo altri punti molto ca-
ratteristici, ma proseguiamo verso la no-
stra meta.

Dopo un susseguirsi di punti caratteri-
stici, finalmente Cala del Gesso si sta-
glierà davanti ai vostri occhi in tutta la
sua bellezza. 

Particolarità:
La spiaggia è formata da piccolissimi ciot-
toli, ma anche da sabbia che rende questo
luogo adatto anche ai bambini.  Come tutto
l'Argentario, anche Cala del Gesso è una
meta ambita da tutti gli appassionati di su-
bacquea, nei suoi fondali sono visibili un
gran numero di pesci oltre che a tantissime
rocce, le quali tutte insieme formano labi-
rinti da ammirare.  

1. La Giannella
2. Bagni di Domiziano
3. La Soda
4. Cala del Gesso

1. 2.

3. 4.
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Ci ha scritto un lettore dicendo di
aver sentito, poco tempo fa, la
TV dare la notizia di una nuova

legge, entrata in vigore a maggio, grazie
alla quale si potrebbe chiedere ad una
Banca  un prestito senza dover pagare
rate ma offrendo solo il proprio immobile
in garanzia.

Non è proprio così ma in effetti è stata
promulgata una legge, la numero 44 del
2015, che si avvicina alla idea fornita dal
gentile lettore. Si tratta di una normativa
che ha introdotto quello che si chiama
prestito vitalizio ipotecario che è una forma
di finanziamento (una specie di mutuo al
contrario), riservata a chi ha compiuto più
di 60 anni ed è proprietario di un immobile.

Questi può ottenere un somma di denaro
(pari all’importo tra il 15% ed il 55% del
valore di mercato della cosa) che può
variare in base all’età: più è elevata, più la
somma è alta. L’erogazione dell’importo,
effettuata di norma da un istituto di Credito,
in unica soluzione o attraverso una sorta
di rendita, è garantita da un’ipoteca sul
bene che non dovrà essere già ipotecato.
L’ipoteca permette di rinviare il rimborso
del prestito al momento della morte del
soggetto finanziato, fino a quel momento
questi non dovrà pagare nessuna rata, né
interessi. Il rimborso dovrà essere effettuato
dagli eredi del soggetto finanziato, attraverso
il pagamento dell’importo dato in prestito,
ovvero, nel caso in cui non fossero in grado
di provvedervi entro 12 mesi dalla apertura
della successione, concedendo la possibilità
alla banca di vendere l’immobile e di sod-
disfare il proprio credito (per sorte capitale
ed interessi, nota bene, secondo le regole
dell’anatocismo* con la maturazione degli
interessi anche su quelli scaduti), attraverso

l’importo ricavato dalla vendita stessa.
L’eccedenza sarà data agli eredi. I vantaggi
di tale operazione finanziaria sono rap-
presentati dalla possibilità di poter benefi-
ciare di una somma che potrebbe servire,
ad esempio, per mantenere agli studi uno
o più figli o per aiutarli in quanto disoccupati
ed in genere per conservare un benessere
o godere di un tenore di vita che la crisi
economica ha fatto venir meno, rinviando
il rimborso nel tempo, a differenza del
mutuo in cui il soggetto è obbligato fin da
subito a restituire gli importi ricevuti attra-
verso un certo numero di rate. Lo svantaggio
è dato dal fatto che la somma da rimborsare
lieviterebbe in modo consistente per effetto
degli interessi che sfuggono al divieto del-
l’anatocismo. Tuttavia, per evitare ciò è

prevista la possibilità di concordare con la
banca la restituzione del prestito durante
la stessa vita del soggetto finanziato, at-
traverso un piano di rientro capace di
evitare la crescita esponenziale degli inte-
ressi stessi.

Un altro lettore, incappato in uno dei
tanti avvisi di mora dell’Equitalia, ci do-
manda per quanto tempo la cartella
esattoriale resta efficace, abilitando
detto Ente alla esecuzione forzata contro
il debitore.

La risposta è sintetizzabile nel principio
secondo cui quando la cartella non è
seguita dalla esecuzione forzata entro certi
termini, Equitalia perde il diritto di riscuotere
le somme intimate. I termini variano a se-
conda della natura del credito preteso. In
mancanza di specificazione da parte del
lettore, possiamo dire, per i casi più fre-
quenti, che le cartelle relative alle multe
per violazioni del Codice della strada si
prescrivono con l’inutile decorso del termine
di cinque anni dalla notifica della cartella
stessa, quelle relative al bollo auto, nel
termine minore di tre anni, quelle riguardanti
le imposte sui redditi in dieci anni (IRPEF).
I suddetti termini si interrompono e ripren-
dono a decorrere dalla notifica di un nuovo
atto con cui Equitalia sollecita il pagamento.
Maturato il termine di prescrizione, Equitalia
non potrà procedere ad alcun pignoramento
pena, in difetto, la dichiarazione  di nullità
da parte del Giudice, investito della oppo-
sizione svolta dal debitore, il quale potrebbe
anche sollecitare una pronuncia di risarci-
mento danni laddove dimostri di aver subìto
un concreto danno attraverso l’azione ese-
cutiva dichiarata illegittima.

Avv. Antonio Arseni 

L’AVVOCATO ANTONIO ARSENI DI CERVETERI 
RISPONDE A QUESITI LEGALI

DIRITTI

anatocismo*: interesse composto, ossia il fatto
che gli interessi già scaduti (cioè maturati) e non
pagati diventino bene capitale e come tali siano
suscettibili di produrre interesse a loro volta.



DOMENICA 2 AGOSTO SANTA MESSA 
IN MEMORIA DELLA GIOVANE BEATRICE
PRESSO L’ASSOCIAZIONE NAUTICA
Come è ormai consuetudine si è celebrata domenica
2 agosto presso l’Associazione Nautica di Campo
di Mare la Santa Messa in memoria della giovane
Beatrice, scomparsa dieci anni fa ad appena
sedici anni. Il parroco Don Domenico attraverso le
parole del Vangelo di Giovanni ha ricordato l’im-
portanza dell’Eucarestia, unico pane di salvezza.
Al termine abbracci commossi di parenti e amici
ai familiari di Beatrice.

Parrocchia San Francesco d’Assisi

14 -15 Agosto 2015
FESTA DELL’ASSUNTA

Madonna Luce della Speranza
TRIDUO 
DI PREPARAZIONE 
ALLA FESTA
11 -   12 -   13 AGOSTO:   
ORE 17.15 
RECITA DEL SANTO ROSARIO 
ORE 18.00 
SANTA MESSA

Ram
o onlus della Parrocchia San Francesco d’Assisi

San Francesco Onlus

NEL CORSO DELLA SERATA SI TERRÀ L’ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA
BAR APERTO DALLE ORE 19.00 PER APERITIVI E COCKTAIL
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PROGRAMMA
VENERDÌ 14 AGOSTO
• Ore 17,30 - Banda Musicale di Ciampino

Esibizione per le vie di Cerenova 

• Ore 19.30 – Inizio Processione
- Dalle 18,00 sarà garantito il trasporto andata 

e ritorno Chiesa - Campo di Mare 
- Partenza dalla Chiesa San Francesco d’Assisi
- La processione si concluderà nell’area riservata ai camper,

adiacente allo stabilimento balneare “Il Quadrifoglio”

• Ore 21.00 (circa) Santa Messa presso area camper 

SABATO 15 AGOSTO
• Ore 8.30 – Santa Messa (presso la Chiesa)
• Ore 9.30 – Santa Messa presso Associazione Nautica 

Campo di Mare - Lungomare Navigatori Etruschi
- Al termine della celebrazione con la collaborazione 

della Protezione Civile di Cerveteri processione in mare 
per la deposizione della corona floreale alla Madonnina 
“Luce della Speranza”

• Alle ore 11 non verrà celebrata la Santa Messa in chiesa
• Ore 18.00 – Santa Messa all’aperto (giardino oratorio) 

• Ore 20.30 – SAGRA DELLA FRITTELLA con salumi e verdure

• Ore 21.00 – Musica, balli e giochi con il D. J. Duca

Gli Uffici della Segreteria sono aperti: 
ORARIO INVERNALE (ottobre/maggio)
- la mattina dal Lunedì al Sabato dalle ore 9.30 alle 12.30
- il pomeriggio dal Lunedì al Venerdì dalle ore 15.30 alle 18.30.
ORARIO ESTIVO (giugno/settembre)
- Mattina dal Lunedì al Sabato dalle ore 10.00 alle 12.00
- Pomeriggio dal Lunedì al Venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00.

Telefono e Fax: 06.9902670

E-mail segreteria: segreteria.sanfrancesco@virgilio.it
E-mail sito: redazionesf@gmail.com

Sito: www.parrocchiamarinadicerveteri.it
www.diocesiportosantarufina.it

PER INVIARE MATERIALE RIGUARDANTE IL GIORNALINO “CRESCERE INSIEME”
E-mail redazione: g.crescereinsieme@gmail.com - Cell. 329 1589649
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AVVISI
BACHECA

CATECHESI 2015-2016
Le iscrizioni ai corsi di catechesi per la prepara-
zione alla Prima Comunione e alla Cresima
avranno inizio il 14 settembre 2015 il lunedì,
mercoledì, venerdì dalle ore 17,00 alle 19.00 in
oratorio e si chiuderanno il 30 Settembre 2015.

I corsi seguiranno il seguente calendario:

PRIMA COMUNIONE
I Anno: Tutti i lunedì alle ore 17.00
Tutte le domeniche mattina alle 10.00.
II Anno: Tutti i martedì con due opzioni: ore
15.30; ore 17.00
Tutte le domeniche  mattina alle 10.00 soltanto
per il  gruppo di Nicole.

CRESIMA
I Anno: Tutti i mercoledì con due opzioni: ore
15.30; ore 17.00
II Anno: Tutti i giovedì  alle ore 17.00

NB: all’atto dell’iscrizione dovrà essere presentato,
per il I anno di entrambi i corsi, il certificato di
Battesimo. 

L’iscrizione deve essere effettuata anche per i
bambini e ragazzi che si iscrivono al II Anno di
entrambi i corsi. I corsi avranno inizio lunedì 5
ottobre 2015 dopo la Festa di San Francesco. 

CATECHESI PER IL BATTESIMO
I battesimi sono celebrati l’ultimo sabato e do-
menica del mese. La prenotazione va effettuata
presso l’ufficio parrocchiale.
Sono previsti due incontri di preparazione.

SABATO 1° AGOSTO CELEBRAZIONE
DELLA SANTA MESSA 
A PIAZZA MORBIDELLI. 
QUANDO LA CHIESA ESCE 
PER ANDARE INCONTRO AGLI ALTRI 
Il salotto buono di Cerenova risorto, un
luogo di aggregazione ritrovato. Perciò era
stato chiesto di celebrare il 1° agosto
proprio qui a piazza Morbidelli una Santa
Messa in occasione della settimana di
eventi del Summer Village. Ben accettato
dal parroco Don Domenico “perchè sia un
posto di condivisione di cittadini, cristiani
e cattolici”.  


